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Il total* della entrata tributarla (comprala la rlaoraa Ce*) nel 1088 è 
•tato pari a169.272,2 miliardi di lira; nel «67 he raggiunto 1203.203,8 
miliardi di lire, con un Incremento del 20 per cento 

Confindustrìa 
Lucchini 
corregge 
il tiro 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPISATO 

M i VICENZA, Lucchini cor
regge Il Uro. Il giorno dopo la 
riunione della giunta della 
Conllndustrla durame la quale 
non aveva lesinalo bordate 
contro II governo accusando
lo di «non riuscire a proporre 
una politica economica» men
tre lo acenarlo Internazionale 
al la sempre più preoccupan
te, Il leader degli Industriali 
Italiani ha Ieri smorzato II tono 
della polemica, evidentemen
te preoccupato di non unire 
troppo apertamente la sua vo
ce al coro di chi chiede la te
sta del presidente del Consi
glio, «Non abbiamo mal parla
to contro Goda: la Conllndu-
slria tv tllogovernai|va»,'ha te
nuto a precisare'Lucchini che 
ha partecipato Ieri a Vicenza 
ad un convegno del Cuba, un 
consorzio per la formazione 
manageriale che vede uniti gli 
industriali, le università e gli 
enti locali del Veneto. Ma co
me, e tutte le vostre accuse di 
debolezza al governo? Sono 
gli acqua passata? »Nol ci sla
mo posti II problema di un go
verno torte, di un esecutivo 
autorevole, L'Industria italiana 
ha imboccato con determina
zione la strada dell'innovazio
ne tecnologica, ma anche cul
turale e umana. Tuttavia pos
siamo correre seri rischi se le 
Imprese rimangono sole a 
(rameggiare la sfida che ci 
pongono I mercati internazio
nali: essa deve essere gover
nala ed accompagnata da 
consistenti Investimenti dello 
Stalo e da miglioramenti della 
produttività del servizi, da un 
clima generale di maggiore 
professionalità ed efficienza». 
Eppure, voi stessi avete dello 
che II governo Qorla mal ri
sponde a queste necessiti, ali 
problema essenziale è nei 
partiti. Un governo deve esse
re sorretto da una coalizione 
politica: è queslo che ci augu
riamo'. Ma non c'è anche un 
problema di svecchiamento 
delle Istituzioni? .La Confin
dustrìa ha parlalo per prima 
della necessiti di operare una 
riforma Istituzionale: final
mente, anche se con rilardo, Il 
messaggio è sialo accolto. I 
partiti, però, devono control-
lare le Istituzioni, non sovrap
porsi ad esse». 

Il suo discorso alla giunta 
della Conllndustrla ha incon
trato gli apprezzamenti del se
gretario generale aggiunto 
della Cgil. Del Turco, «Da un 
po' di tempo noi e il sindacalo 
ci muoviamo nella stessa dire
zione. Se ognuno la II suo me
stiere possiamo contribuire a 
salvare II paese dalla crisi eco
nomica". Abbattimento delle 
aliquote Irpel, Iva, oneri socia
li: sono questi i capisaldi 
delibano» che proponete al 
sindacato? «I mezzi sono tan
ni, Il Lucchini-bis è in via 
esaurimento, chi sarà II suo 
successore alla testa della 
Conllndustrla? «Non lo so. 
Una cosa posso dire: sari l'e
spressione dell'Insieme dei 
nostri rappresentati, non solo 
della grande Impresa», Mana
ger o Imprenditore? «E preve
dibile che sia un rappresen-
lahtc di un settore. Un im
prenditore, ma va bene anche 
un gestore se è stalo scelto 
dagli azionisti. Non penso, co
munque, che il mio successo
re sarà di provenienza ester
na». Come dire che se la Fiat 
vuol candidare un suo uomo, 
non solo deve cercare il ne
cessario accordo con gii altri, 
ma deve anche esporsi in pri
ma persona. 

Vertenza-llsco: il sindacato fa sul serio. Il 6 feb
braio, a Milano, organizzerà una manifestazione na
zionale. Non lutti! problemi però sono stati risolti 
fra le confederazioni: la Uil, per esempio, continua 
ad essere scettica sulla possibilità di una patrimo
niale, L'urgenza di affrontare il problema del «ta-
gliegglamento» fiscale sulle buste paga viene anche 

ai risultati dell'Indagine-Carniti sulle retribuzioni. 

BUFANO BOCCONETTI 

• i ROMA. Alcune cifre, che 
cerio non ci sono in quelle di
stribuite dal ministero delle Fi
nanze. Sono, invece, di (onte 
sindacale. E dicono che 
dall'ai all'86, per un'inflazio
ne cresciuta del 70,6 per cen
to, Il prelievo fiscale sulle «bu
ste-paga» è aumentalo del 
131,4 per cento. Ancora, altri 
numeri. Che rivelano l'Ingiu
stizia redlstribuitiva, non solo 
quella fiscale: I lavoratori di
pendevi, che rappresentano 
il sessantotto per cento di chi 
ha un lavoro, prendono solo il 
quarantadue per cento del 
reddito totale. Ma questo al 
lordo. Al netto questa percen-
tunlei8oen.de ancora: e arriva 
al 39,7. Quel tre per cento di 
differenza se ne va lutto In tas
se. Prese direttamente dalla 
•busta-paga». 

Ce n'è quanto basta per 
spiegare la «priorità» che il 
sindacato, tutto II sindacato, 
ha assegnalo alla •vertenza-fi
sco». E in più ci sono i dal! 
•ufficiali» di ieri, che dicono 
che l'erario ha intascato mol
to più del preventivato (è una 
costante questa, da molti an
ni: lorse perché meno «entra
te» servono a giustificare più 
•tagli» alla spesa sociale?). E il 
prelievo avviene sempre nella 
stessa direzione: il salarlo del 
lavoratori dipendenti. 

Questa denuncia contiene 
un rischio, però. Che II conve
gno unitario dell'altra giorno 
e lo slesso direttivo della Coli 
di Ieri hanno evidenziato. Nel 

denunciare l'asprezza del si
stema fiscale, insomma, il sin
dacato corre il rischio di so
stenere, anche non volendo, 
la posizione (da «maggioran
za silenziosa») di chi in questi 
anni ha attribuito all'eccesso 
del prelievo la responsabilità 
delle crisi economiche, del
l'Inflazione, della stagnazio
ne, della stessa disoccupazio
ne. I fatti hanno dimostrato il 
contrario, la crisi - e forte - è 
arrivata anche laddove la 
pressione fiscale tutto som
mato è debole. 

E allora? La soluzione il sin
dacato l'ha trovata in un ag
gettivo. «Perché - per usare le 
parole di Fausto vigevani, un 
segretario della Cgil- per noi 
la pressione deve restare alta. 
Ma equa». Il problema è in 
quell'equa: che significa allar
gare l'area dei contribuenti, 
che vuol dire considerare dav
vero (così come vorrebbe la 
Costituzione) come base im
ponibile Il reddito. Anche le 
nuove forme di reddito, che 
derivano dai titoli di Stalo. 
dalle azioni, dalle obbligazio
ni. 

Quésta è la «vertenza-fisco» 
per il sindacato. E il discorso 
ha un'implicazione: e cioè 
che il sindacato non può più 
limitarsi a chiedere meno «tas
se» per i lavoratori. Deve an
che indicare chi, quali catego
rie le devono pagare. E un 
progetto di riforma che non 
può essere separato. L'ha ri
cordato ancora ieri Bruno 
Trentin, nella sua relazione ai 
Comitato direttivo della Cgil. 

Trentin ha detto .cosi: «Dob
biamo difendere i pilastri fon
damentali della nostra propo
sta che riguarda non solo l'ir-
pef e il drenaggio fiscale, ma 
anche le rendite finanziarie, la 
patrimoniale immobiliare, la 
riforma paraflscale, l'evasio
ne». 

Qualcuno, però, soprattutto 
la Uil, non c'è stato. Al conve
gno dell'altro giorno, un diri
gente del sindacato di Benve
nuto, Walter Galbusera, se n'è 
uscito così: «Il sindacato non 
è un gabelliere che pretende 
nuove tasse (e nella "catego
ria" nuove tasse inseriva an
che la patrimoniale, ndr). Li
mitiamoci a chiedere, subito, 
la revisione delle aliquote 
dell'lrpef». A parte l'involuzio
ne che una posizione come 
questa rivela rispetto ona pro
posta unitaria (tanto da far di
re a Trentin, sempre nella riu
nione dei Ieri, una battuta: 
«Chi abbandona la barca deve 
assumersi questa responsabi
lità»), il rifiuto ad intervenire 
sul «resto» della vertenza fi
scale fa saltare tutto il ragiona
mento sindacale. 

Che vede nel fisco-giusto 
non solo l'occasione per una 
battaglia di principio, non so
lo l'occasione per «restituire» 
ai lavoratori parte del maltol
to, ma anche lo strumento 
con cui vincere le altre verten
ze. Cosa vuol dire piano 
straordinario per l'occupazio
ne? Come lo si finanzia? Cosa 
vuol dire finanziamenti al 
Sud? Dove si trovano questi 
soldi? Non a caso - citiamo 
sempre Trentin - ieri il diretti
vo della Cgil ha detto «che 
nessuna inversione di rotta 
nella politica economica è 
possibile senza aggredire il 
nodo fiscale». 

E da come verrà «sciolto» 
questo nodo dipende anche 
molto del futuro del sindaca
to. Il ragionamento che hanno 
fatto un po' tutte le confedera
zioni è più o meno questo: se 
non si troverà soluzione, in 

tempi brevi, al problema fisca
le, i lavoratori tenteranno di 
«rifarsi» sul salario. Scatenan
do una rincorsa al rialzo. Se il 
fiscal-drag continuerà ad ero
dere 927mlla lire all'anno (è 
la cifra-media, indicata da uno 
studio dell'lres), i lavoratori 
cercheranno di rifarsi nei con
tralti. 

In ogni caso, insomma, I di
pendenti non potranno resta
re con le attuali retribuzioni. 
Se qualcuno aveva ancora 
dubbi, è arrivata l'indagine 
Camiti a «zittire» tutti. Un'in
dagine che mostra quanto 
enormi siano ancora le spere
quazioni tra Nord e Sud, e tra 
settori «proletti» e settori 
esposti alla concorrenza. Tra 
tutte quelle cifre e quei dati, 
una soprattutto ha colpito i se
gretari generali del sindacato 
(che Ieri in una lettera hanno 
inviato a Camiti i loro primi 
giudizi sull'Inchiesta): e cioè 
che il salario, in questi anni, è 
cresciuto meno proprio dove 
sì sono registrati i più forti au
menti dì produttività. 

Ecco perché Pizzinato, Ma
rini e Benvenuto chiedono dì 
«procedere subito ad una re-
distribuzione delle quote di 
incremento» della produttivi
tà. Magari da realizzarsi nelle 
aziende, fabbrica per fabbri
ca. E questo anche per «riap
propriarsi» della «sovranità 
sindacale» sulla busta-paga. 
Questo vuol dire questione sa
lariale per le tre confederazio
ni. Discutere del salario per 
premiare la professionalità, la 
responsabilità, per pagare le 
«deferenze». E quindi'- il di
scorso torna al punto di par
tenza - tutto ciò non ha senso 
davanti a buste-paga appiatti
te dal fiscal-drag. 

La vertenza-fisco, dunque, 
torna prioritaria: «Per scongiu
rare il rischio - è di nuovo 
Trentin - che il movimento ri
vendicativo sia dirottato verso 
obbiettivi meramente salariali. 
Che renderebbero più ampia 
la capacità di manovra padro
nale». 

Fisco 1987 
Entrate in più 
del 20 per cento 
• 1 ROMA. Attraverso 11 fisco 
nei primi undici mesi dell'87 
(gennaio-novembre) lo Stato 
italiano ha incassato oltre 
duecentomila miliardi, il 20 
per cento in più dell'anno 
scorso, quando nello stesso 
perìodo le entrate tributarie 
erariali furono di 169mila mi
liardi» E si prevede che a di
cembre l'obiettivo di 203.500 
miliardi verrà superato di cir
ca 30mila miliardi. Come al 
solito, il gettito di gran lunga 
maggiore è venuto dalle im
poste dirette, che rappresen
tano più della metà del totale 
con 112,451 mila miliardi, 
2Imita più del 1986. Il gettito 
delle imposte sugli affari (Iva, 
registro, bollo auto, canone 
Tv ecc) è stato invece di quasi 
60mila miliardi con incremen
to del 16,7 per cento che va 
confrontato con quello delle 
imposte dirette: +23,9%. Per 
avere un quadro più compren
sibile dell'imposizione indiret
ta, alle imposte sugli affari va 
aggiunta l'imposta di fabbrica
zione sugli oli minerali (in so
stanza sui consumi petroliferi) 
che ha portato allo Stato 
18mila 400 miliardi, quasi tre
mila (2.830) più dell'anno 
precedente, con un aumento 
del 18,2%. 

Nelle imposte dirette, che 
sono quelle sul reddito e sul 
patrimonio, l'Irpef rimane in 
testa con oltre 64 mila miliar
di: i cittadini hanno sborsato 
sul loro reddito ottomila mi
liardi in più nel 1987, con un 
aumento del 14,2%. L'Irpeg, 

Nuovi problemi sulla strada della privatizzazione? 
Si parla di una presenza più forte delle banche pubbliche 

Mediobanca, summit da 
Si alza la temperatura per la privatizzazione di Me
diobanca: Goria convoca un minivertice. Verso un 
ritocco all'insù della quota delle banche pubbli
che? «TUtto è possibile», risponde il ministro Gra
nelli. Al centro della discussione la forza del patto 
antiscalata e il ruolo delle banche pubbliche. A 
Torino, intanto, summit da Agnelli sul cambio del
la guardia alla Confindustrìa. 

N i ROMA. Non se l'aspetta
va nessuno la riunione a pa
lazzo Chigi. A testimonianza 
che nonostante l'ottimismo dì 
facciata la privatizzazione di 
Mediobanca resta uno scoglia 
che non sarà facile superare. 
Perché più si va avanti più ci 
sono dubbi sull'operazione, 
nonostante la rete di protezio
ne stabilita tra banche d'Inte
resse nazionale e privati per 
trovare un compromesso 
onorevole. Non ci sono do
gmi sui quali discutere, avvisa 
11 ministro delle Partecipazio
ni statali Granelli. Il dogma di 
cui parla si riferisce alla quota 
del due blocchi (privati e pub
blici), (issata nel venti per 
cento ciascuno. «Ognuno può 
avere delle opinioni diverse, 
ma II progetto approvato dal 
Tiri era basato su quote del 
20%». 

Tale rimane per 11 governo? 

«Si va discutendo». 
Segno che ci sono delle 

crepe vistose e che la soluzio
ne ancora non è stata trovata. 
Un elevamento delle quote 
dal 20% al 25% nel capitale 
della futura Mediobanca sia 
da parte delle banche pubbli
che che dei privati era già sta
to respinto da questi ultimi 
perchè troppo oneroso. È 
successo qualche fatto nuovo 
rispetto a quel periodo? O in
vece sarebbe data una netta 
prevalenza alle tre banche dì 
interesse nazionale per caute
lare con chiarezza lo Stato 
contro le scalate dei privati, 
magari mettendo a loro dispo
sizione la quota dei fondi di 
investimento di istituti pubbli
ci? 

Niente è trapelato dalle 
stanze nelle quali ieri si sono 
susseguiti gli incontri dopo il 
Consìglio dei ministri. Prima 

Antonio Maccanico Luigi Granelli 

c'è stata una riunione a palaz
zo Chigi con Goria, presenti i 
ministri del Tesoro Amato, del 
Bilancio Colombo e Granelli. 
Qualche ora dopo convoca
zione da Granelli del presi
dente di Mediobanca Macca
nico e del direttore generale 
dell'lri Zurzolo. Non sì posso
no escludere quindi delle no
vità sul riassetto azionario di 
Mediobanca in conseguenza 
della discussione parlamenta

re, anche se il fronte dei priva
ti appare molto deciso a non 
concedere più di quanto ab
biano accettato finora, Lunedì 
Granelli e Amato dovranno 
comparire davanti alle com-
misioni Bilancio, Finanze e 
Attività produttive della Ca
mera. Il 21 sarà la volta della 
commissione bicamerale per 
le Partecipazioni statali con 
Granelli. E sempre il 21 è stato 
fissalo il consiglio di ammini

strazione dell'Ili che dovreb
be dare il via libera definitivo. 

Tra i tanti dubbi sull'opera
zione - sollevati dal Pei ma 
anche da settori democristia
ni consistenti - alcuni riguar
dano anche lo stesso sistema 
di difesa degli interessi pubbli
ci scelto, il patto di sindacato, 
strumento al quale la stessa 
giurisprudenza dà giudìzi 
oscillanti e che non sarà rico
nosciuto dopo il 1992 con l'u
nificazione del mercato euro
peo. 

Confindustrìa. Non c'è una 
conferma ufficiale, ma con 
ogni probabilità questa matti
na a Torino ci sarà un summit 
dei grandi del capitalismo na
zionale. Sì dovrebbero ritro
vare con Agnelli, Gardini, De 
Benedetti, Pirelli, Lucchini. 
Sul piatto; l'avvicendamento 
alla presidenza della Confin
dustrìa. Da giorni i quotidiani 
continuano ad esercitarsi sul
le candidature, con sondaggi, 
identikit e quant'altro. Adesso 
hanno preso la palla in mano 
proprio i componenti del club 
riservato senza i quali una 
scelta del genere - come è 
ovvio - non può avvenire. 
Spiazzando i tre saggi che 
stanno ;-> r fare la spola tra 
Roma, Milano e Torino per la 
consultazione. 

l'imposta sulle persone giuri
diche, ha quasi raddoppiato il 
gettito (da 8.400 a 15.840 mi
liardi, +88,4%), restando co
munque molto al di sotto dì 
quello dell'lrpef. Forte incre
mento anche per l'Ilor, l'im
posta locale sui redditi, da ot
tomila a 13.831 miliardi, pari 
al 72,7% in più rispetto al 
1986. 

All'interno delle imposte 
sugli affari, l'Iva ha dato un 
gettito di 43mìla miliardi con
tro i 36mila 440 dei primi un
dici mesi del 1986:+18%. Le 
tasse automobilistiche e addi
zionale del 5% ha fatto incas
sare 1.207 miliardi con un in
cremento del 3,4 per cento, 
mentre la sovrattassa diesel è 
cresciuta del 21.9 per cento 
arrivando a 742 miliardi. 

Fiacco è stato l'andamento 
dei monopoli che registrano 
entrate per 4.678 miliardi, con 
un aumento del 3,1 per cento. 
Il lotto e le lotterie con i loro 
1,149 miliardi hanno dato il 
24,4% più che nel gennaio-no
vembre 1986. 

I dati relativi al solo mese di 
novembre nell'87 si notano 
aumenti al di fuori dell'ordina
rio con un incremento del 
91% nelle imposte sul reddito 
e sul patrimonio, dovuto anzi
tutto al trascinamento dell'Ir-
peg e dell'Ilor (rispettivamen
te+215 e+208%). Mai dati di 
novembre '87 non sono com
parabili a quelli del novembre 
'86 per gli sfasamenti che allo
ra ci furono nei tempi di versa
mento per lo sciopero banca-

Verso il tetto 
dei 5 milioni 
gli iscrìtti 
alia Cgil 

Lobiettivo di raggiungere 15 milioni di Iscritti nel 1988, tre 
di lavoratori attivi e due dì pensionati, è diventato realisti
co per la Cgil con il saldo del tesseramento nel 1987, che 
ha raggiunto la cifra di 4.777.331 iscritti, con un aumento 
di 123 mila unità. Queste cifre sono state presentate dal 
segretario Enzo Ceremigna al Direttivo della confederazio
ne, che ha annunciato tra l'altro un impegno particolare 
nell'informazione con la decisione di portare a 100 mila 
copie la diffusione di 'Rassegna sindacale'. Il segretario 
generale Antonio Pizzinato (nella foto) che quando sali al 
vertice della confederazione due anni fa la Cgil contava 
4,5 milioni di iscritti, ha osservato che 'la rifondazione 
della Cgil passa per nuove scelte politiche e organizzative, 
come quella di un funzionario ogni mille Iscritti'. Infatti 
l'apparato verrà ridotto del 10%. 

Trattative rotte 
per I meccanici 
delle aziende 
artigiane 

I sindacati metalmeccanici 
Fiom Firn e Ullm hanno rot
to ieri le trattative per il rin
novo del contratto nelle 
aziende artigiane metal
meccaniche, d'installazio
ne di Impianti e orafe-ar-

^ • ^ ^ • • ^ • ^ • ^ • ^ ^ • ^ ^ • ^ gentiere, per 'l'intransigen
za delle associazioni artigiane che vorrebbero vincolare il 
rinnovo contrattuale alla clausola che innalza a 27 anni 
l'età di assunzione come apprendista1. La Confartiglanato 
invece attribuisce la responsabilità della rottura al sindaca
ti per la loro intransigenza sull'assunzione di apprendisti 
'per qualifiche ad alto contenuto professionale'. 

Contratto firmato 
per i dipendenti 
delle cooperative 
agrìcole 

È stato firmato Ieri 11 con
tratto nazionale di lavoro 
per i 45mila dipendenti del
ie cooperative di trasforma
zione del prodotti agricoli, 
dalle associazioni delle 
cooperative che rappresen-

*———~mm^^^~ tano i datori di lavoro, e la 
Filziat Cgil, Fat Cist e Uitlas.L'interesse del nuovo contratto 
consiste nelle innovazioni introdotte nelle relazioni sinda
cali e nell'osservatorio nazionale costituito per seguire 11 
settore. 

Confcommerdo u™****^ 
e Lega Creano della Lega delle Cooperati
mi osservatorio ve Per la Pr'ma vo"* ™nn0 

>••• v a r o i o ™ , i v assunto una inziativa comu-
COiniine ne entrando In un osserva-

torio congiunturale del set-
^ " ^ ^ • ^ • ^ • " " " " " " ^ tore creato presso l'Univer
sità Bocconi di Milano. L'adesione delle due organizzazio
ni all'osservatorio, il Cescoro (Centro di studi sul commer
cio) è stata annunciata ieri in una conferenza stampa. 

• V l A n e m Alcuni dipendenti della 
j i i * fonderia Breda e della Sgt 
d e l l a f a m e di Bari hanno iniziato Ieri 
Ao'< tavnKttari u n o sciopero della fame. 

oei lavorarcn Da ollre un anno, 253 d]. 
B r e d a ui B a l l pendenti delle due aziende 

sono In lotta per II posto di 
^™ •™"**"""" , ^^"^" — lavoro. Ma finora nessuna 
risposta è venuta dal ministro delle Partecipazioni statali. 
Un rapido intervento è stato sollecitato dai tre sindacati 
metalmeccanici, Fiom, Firn e Uiim. 

Anche la Dilm 
approva l'intesa 
sui consigli 
di fabbrica 

La direzione nazionale del
la Uilm, riunitasi ieri, ha da
to il proprio assenso alla 
proposta di patto unitario 
con Firn e Fiom sulle moda
lità per la elezione delle 
strutture di base e sulla con-

^^^^mmm—^^^^^ suttazione dei lavoratori. La 
Uilm ritiene che la definizione unitaria possa rilanciare una 
presenza del sindacato dei metalmeccanici nei posti di 
lavoro. 

RAUL WITTENBERQ 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI-SIDER 1982-1989 A TASSO INDICIZZATO 

con garanzia dello Stato 

Dal 1° febbraio 1988: 

A) sarà messa in pagamento la dodicesima semestralità di interessi relativa al periodo 1 * 
agosto 1987/31 gennaio 1988, stabilita nel 7*Vb sul valore nominale vigente dal 1 ° feb
braio 1987, in ragione di: 

• L. 35.000 per ogni titolo da nominali t . 500.000, contro presentazione della cedola 
n. 12; 

. L. 350.000 per ogni (itolo da nominali L. 5 mil ioni; 

• L. 1.750.000 L. 25 milioni; 
• L. 3.500.000 . . . . L. 50 milioni; 

contro presentazione dei titoli stessi per la stampigliatura della casella n. 12; 

B) sarà rimborsata la terza quota annuale di ammortamento ammontante a: 

• L. 250.000 por ogni titolo da nominali L. 500.000, contro presentazione del titolo 
stesso per lo stacco del tagliando C; 

• L. 2,5 milioni per ogni titolo da nominali L. 5 milioni; 

• L. 12,5 . L. 25 milioni; 

• L. 25, . - . . . . . . L. 50 milioni; 

contro presentazione dei titoli stessi per la stampigliatura della casella C. 

Si rende noto che il tasso di rendimento del semestre 1 ° lebbralo/31 luglio 1988, calcolato 
a norma dell'art. 3 del regolamento del prestito, è pari al 6,25% che risulla inferiore al mi-
nimo garantito previsto dallo stesso art. 3. Conseguentemente, Il tasso di interesse detla 
cedola n. 13, in pagamento dal 1° agosto 1988, è stabilito nBlla misura del 7%. 

Gli interessi di cui trattasi sono esenti da imposizione tributaria e non sono quindi soggetti 
a ritenuta alia lonte 

Casse incaricale 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

l ' U n i t à 

Saba to 
16 genna io 1988 11 il|i|,'i|nillliil|IIIIW|lll|llll1li™!INlf|ll|i!1' 

http://tunlei8oen.de

